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La situazione del nostro Municipio 


Gli ultimi avvenimenti sono giunti 
a proposito per rendere più trava- 
gliata la vita del nostro Municipio, 
già abbastanza afflitta dalla sfiducia 
pubblica e dalle recriminazioni più 
0 meno sincere. 

Le elezioni di domenica, fatte in 
un momento di inquietudine popo- 
lare, utilizzata dai novatori e dai 
candidati della democrazia, riusci- 
scirono una completa, se non matura, 
dimostrazione contro gli uomini che 
hanno fin quì governato il Municipio. 
E non sono tanto i nomi degli eletti, 
quapto il programma elettorale e la 
polemica giornalistica con cui furono 
raccomandati, che significano la di- 
chiarazione di una guerra implaca- 
bile a quelli che nel Municipio rap- 
presentano il nostro partito. 

Si leggeva infatti nel foglio inti- 
tolato Associazione democralica elel- 
torale, 19 Giugno, che tutti i mali 
presenti dell’ amministrazione si de- 
vono al partito che finora ha domi- 
nato in Comune ; che ad esso appar- 
tengono quelle rappresentanze che 


non hanno sapulo, o voluto difendere H 
l onore di Ferrara, davanti al rap- | 


porto del R. Prefetto ; che questo 
parlito ha perduto la fiducia dei cit- 
tadini. In un articolo, contenuto 
nello stesso giornale, scritto eviden- 
temente per dimostrare i serî  van- 
taggi di una vittoria democratica, 
s° inculca il bisogno di strappare il 
potere dalle mani dei conservatori, 


ossia, dei signori ; com’ è chiaro, 
in quel « signori » si racchiude un 


mondo di ostilità e di radicalismo 
più che democratico ; l'articolo pro- 
segue delineando una poca benigna 
divisione fra i nostri signori, e la 
grande maggioranza deli popolo che 
è democratica ; e conclude coll’ af- 
fermare che la triste condizione del 
Municipio dipende dal dominio del 
blasone e del denaro. Un quinto de- 
gli elettori inscritti, rispondendo al- 
l° appello dell’ Associazione democra- 


In presenza di questi fatti, venuti 
a rinvigorire gli attacchi morali con- 
tro la Giunta ed il Sindaco, |’ una 
e l’altro hanno con franchezza di 
sentimenti date le proprie dimissioni, 
non ostante che qualcuno volesse 
inchiodarli nel loro ufficio per farne 
una permanente crocifissione. La no- 
mina d’ una seconda Giunta non fu 
che una formalità; tutti i suoi com- 
ponenti apprezzano la precarietà della 
bizzarra posizione in cui si trovano, 
e non possono certamente, con ve- 


runo intento pratico, aspettare l’ar- | 


rivo dei nuovi eletti, che per con- 
fessione dell’ Associazione democrati- 


ca, sono mossi da un solo pensiero ; | 


combattere quel partito che tutt” ora 
domina in Consiglio. Se si apparec- 
chiassero a sostenere questa lotta 
eminentemente politica e partigiana, 
avrebbero il torto di dimenticare, 
come i nostri democratici, che in 
Comune si amministra per il bene 
del paese, e commetterebbero la 
colpa di inasprire il conflitto ; al 
quale, dobbiamo dirlo nettamente, 
non sappiamo con quanto amore di 
Ferrara vogliano partecipare quegli 
eletti che, non essendo membri del 
Comitato centrale democratico, pure 
ne condividono il programma di com- 


| battimento e di barricata. 


tica, hanno accettato questi ragio- | 


namenti, e votato in modo compatto 
per quei nomi che erano una pro- 
testa contro l° attuale maggioranza 
del Consiglio, i signori, il blasone 
ed il denaro. 


L’ intervento di un R. Commis- 
sario straordinario è dunque richie- 
sto dalla necessità. Quando questo 
nuovo amministratore avrà fatto un 
quadro fedele della condizione del 
Municipio, e convocherà i comizi 
elettorali, vedremo se il nostro par- 
tito si ravvolgerà nella sua inerzia, 
e se gli oppositori vorranno com- 


«battere, padroneggiare, od ammi- 


nistrare tranquillamente assieme agli 

altri, - 

— ———€—€——y 
Notizie Italiane 


ROMA — Gli Uffizi del Senato del re- 
gno hanno tenuto adunanza ieri sera 22 
per esaminare la proposta di’ legge sui 
provvedimenti di sicurezza pubblica già 
adottata alla Camera elettiva, e per pro- 
cedere alla scella dei rispettivi commis 
sari. Sono stati eletti i senatori De Filip- 
po, Guicciardi, Borsani, conte Michele 
Amari e duca Della Verdura. 


— Commissari nominati dagli Uffici per | 
l'esame dei seguenti progetti di legge, | 


nell’ adunanza del 21 giugno 1873: 


Inchiesta sulla Sicilia : 

Ufficio primo, senatore Della Verdura : 
Uficio secondo, senatore Guicciardi ; Ufficio 
terzo, senatore Cosenz; Ufficio quarto se- 
natore Chiesi; Ufficio quinto, senatore 
Borsani. 

Opere idrauliche per preservare la città 
di Roma dalle inondazioni del Tevere: 

Ufficio primo, senatore Canizzaro.; Uf- 
ficio secondo, senatore Beretta; Ufficio ter- 
20, senalore Sineo; Ufficio quarto, sena- 


tore Tabarrini, Ufficio quinto, senatore 
Vitelleschi. 

Alienazione di fabbricati demaniali in 
Roma e Torino: 

Ufficio primo, senatore Canizzaro ; Uf- 


ficio secondo, senatore Valfr Uff 
cio terzo, senatore Amari conte; Ufficio 
quarto, senatore Chiesi ; Ufficio quinto, se- 
natore Guiccioli. 

Autorizzazione al governn di anticipare 
lire 3,000,000 in Buoni del Tesoro alla 
Società di navigazione a vapore Le 7ri- 
nacria: 

Ufficio primo, senatore Caccia ; Ufficio 
secondo, senatore Mischi; Ullicio terzo, 
senatore Trombetta; Ufficio quarto, sena- 
tore Pallieri; Ullicio quinto, senatore Acton. 

_ S 

o tutti i gioraali d'ogni colore leg- 
giamo ogni giorno nolizie molto vaghe, 
spesso contraddittorie, sopra un conci- 
storo più o meno prossimo. 

Crediamo di potere assicurare che que- 
sto concistoro, questa dichiarazione cioè 
dei cardinali riservati în pectore non 
avrà luogo prima dei mese di settembre. 

Nel venturo luglio saranno probabil- 
mente ricoperte alcune sedi vacanti epi- 
scopali: — ‘un tale provvedimento sareb- 
be di già stato preso, ovo le dillioltà in- 
contrate da mons. Simeoni a Madrid non 
avessero iinposto questo ritardo. 


CASALE — Molti cittadini di Casale 
hanno preseniato all’onorevole Lanza un 
indirizzo, allo scopo di rallegrarsi del suo 
contegno nelle recenti discussioni della 
Camera. 

PERU 
l Umbri 

Il giorno 21 la città nostra ha pagato 
degnamente un tributo di gratitudine vi 
so quei prodi che caddero combattento 
per la redenzione della patria, innalzando 
un monumento nel civico Camposanto. 

leri, giorno memorabile per Perugia, 


rive il Popolo Romano : 


GIA — Leggesi nel Corriere del- 


Î 
| 
I 
| 
Ì 


sero la parola il nostro sindaco conte 
Aosidei, il prof. Adamo Rossi, il prof. 
Giulio Giani ed il generale Carini. Le loro 
calde e patriottiche parole furono accolte 
con applausi vivissimi % prolungati. 

Circa le 7 314 la mesta e solenne ceri- 
monia era compiuta. 


BRESCIA (23) — Tristi. notizie abbiamo 
ricevuto sin da iersera dalla provincia bre- 
sciana. 

La persistente intemperie di questi gior- 
ni, il frequente alternarsi di temporali, 
di uragani e di nubifragi in tuta la gran- 
do vallata del Po, ma specialifente sulle 
regioni alpine, dovevano rendere inevita- 
bili le funeste conseguenze che oggi si 
deplorano, in causa dello improvviso squa- 
gliamento delle nevi. 

Torrenti e fami ingrossarono, strari» 
parono con immenso danno dei territori 
adiacenti. 


PALERMO 19 — Leggiamo nel Gior- 
nale di Sicilia: 

Sappiamo che sul semplice sospelto che 
alcuni agenti di P. S. possano avere im- 
putabilità qualsiasi nel ferimento del giovine 
studente Pietro Barcellona avvenato la sera 
17 corrente nella dimostrazione contro la 
legge sui provvedimenti eccezionali di 
pubblica sicurezza, l’ autorità politica ha 
ordinato lu consegna in arresto disci- 
plinare degli agenti stessi, mettendoli sin 
da ora a disposizione dell’ autorità giudi- 
ziaria. 


iornali di Palermo annunciano 
tà © più tranquilla. Fa seque- 
strato l'indirizzo al Re. 

Venne arrestato e sottoposto a processo 
Îl questorino che fece fuoco sulla popola- 
zione ferendo il giofane Barcellona. 


Te re 
Notizie Estere 


FRANCIA — L'Unione repubblicana in 

Francia si riunì il giorno 21 e discusse la 

questione dello seralinio di lista. 
L'estrema destra, riunitasi anch’ essa, 


decise d'astenersi dalla questione di 
pere se l'Assemblea passerà ad una se- 
| conda lettura dei progetyi costituzionale. 


perchè segnato nelle pagine della storia | 


a caratteri di sangue, coll’ intervento deile 
autorità civili e mililari, degli alunni di 
tutti gl’ istituti d’ istruzione e col con- 
corso di un numero considerevole di po- 
polo, fu inaugurato codesto monumento, 
opera commendevolissima del conte Et: 
tore Salvatori, nostro concittadino, e va- 
lente artista. 

Alle 6 1j2 circa, dopo scoperto il mo- 
numento al suono della marcia reale, pre- 


— La Libertè scrive che la priorità data 
alla trattazione dello leggi coostituzionali 
in Francia esclude la necessità e l’ even. 
tualità d'una sessione invernale dell’ As- 
semblea. 


— Lo stesso giornale aggiunge che il 
ministero sembra unanime nel desiderare 
lo scioglimento dell’ Assemblea nel più 
breve tempo possibile. 

— Il Gaulois annuzia essere attesi due 
ufficiali inglesi che faranno ancora meglio 
del capitano Boyton. Essi si propongono 
di traversare la Manica vestiti in uniforme, 
muniti di semplici cinture di salvataggio 
e provvisti soltanto di sandwich e cogme. 
Non saranno accompagnati da nessun bat- 
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tello e contano di rinnovare due volta la 
traversata da Dowres a Calais. È” esperienza 
avrà luogo nel prossimo luglio, 


AUSTRIA UNGHERIA — 1 fogli di Trie- 
sle ci fanno sapere che nei villaggi di 
Jessenizzo e Tugari, minaccia di scoppiare 
una grave dissensione per affari di confini. 

L'agitazione politica, diretta dai par- 
roci, prende sempre maggiori dimen- 
sioni nella campagna. Nell interno delle 
chiese, nelle processioni, si sostituiscono 
ai soliti stendardi i tre colori slavi. » 

Se questo movimento nazionale dovesse 
prendere, come pare, vaste proporzioni , 
metterebbe in serii imbarazzi il 
austriaco. 


governo 


ASIA — Un telegramma da Raugon del 
49 corr., annuzia che le negoziazioni, a- 
perte a Mandalay tra il re di Birmania e 
sir Douglas Forsyth, continuano regolar- 
mente. Se ne, ignora finora il risultato. 


BELGIO — La Revue de Belgique, l’ in- 
dèpendance Belge ed altri giornali libe- 
rali del Belgio, pubblicano vivaci articoli 
sulle processioni. Essi confessano franca 
mente che i cattolici usano di un diritto 
sancito dalla Costituzione , ma sperano che 
alla tolleranza passata succedano rigori 
salutari divenati indisnensabili per tutelare 
l’ordine pubblico, e le buone relazioni in- 
ternazionali. 


Migliaro e Migliarino 


Era teìro che riprendessimo la pa- 
rola sulla questione vertente fra M 
gliaro e Migliarino per il trasferi- 
mento del capoluogo del Municipio ; 
Centenario Ariosteo, elezioni, provve- 
dimenti di sicurezza pubblica, impe- 
dirono fino ad oggi alla Gazzetta di 
occuparsene. 

Se problematica sembra la centra- 
lità di Migliaro a chi scrisse nella 
Guzzetta in data 18 Maggio, non 
parve tale al Governo attuale che vi 
stanziò due anni or sono un. magaz- 
zeno di Privative, nè tale gli sembrò 
pure alcuni anni addietro quando 
negò a Migliarino un implorato Man- 
damento, nè tale apparì ad altri Go- 
verni che in Migliaro più volte po- 
sero [sede governativa e pretoriale ‘ 
non la mostrarono tale i Consiglieri 
comunali che con ottime ragioni pro- 
varono nella seduta del 14 Maggio 
essere Migliaro indiscutibilmente luo- 
go centrale, e più popolato di Miglia- 
rino. Ingenuo poi chiameremo noi pure 
quanto si dice contro alle ragioni eco- 
nomiche, che cioè vi ha chj si assume- 
rebbe di fare il trasporto per L. 45 e 
quanto ai locali non 
renza fra quelli 
Migliaro e quelli che si occupereb- 
bero a Migliarino; difemo che è ben 
inesperto chi nel trasporto di mobiglie 
fa consistere il trasloco di un Comu- 
ne, e sostiene che i locali di proprietà 
comunale che si dovrebbero abban- 
donare a Migliaro in pieno adatta- 
mento, non hanno differenza da quelli 
che occorrebbe appigionare ed adat- 
tare a Migliarino per gli ufficii, le 
sale elettorali e consigliari, ufficio di 
stato civile, telegrafo, uffici postali ecc. 
oltre ai locali per gli impiegati e loro 
famiglie. L'i 
tocca poi gli estremi quando parlano 
delle così dette convenienze, e sem- 
brano voler far credere di non cono- 


| 


i 
il 
| 


che sì occupano a | 


genuità degli avversari | 


siana, e degli incendi di Parigi, do- 
vessero rimanere freddi ed indiffe- 
renti alla perdita delle loro sostanze. 
Il Sindaco, il Conciliatore, fil Notaio, 
possono, dicono gli avversari, appar- 
tenere domani a Migliarino come oggi 
appartengono a Migliaro; ebbene sarà 
convenienza far rinunciare al testà 
confermato Sindaco, all’ or ora rieletto 
Conciliatore, per semplice capriccio, 
dato pur anche che si potesse surro- 
garli fra i Consiglieri di Migliarino. 

Quanto alla topografia del comune, 
ripeteremo che la distanza della fra- 
zione di Santa Margherita è minore da 
Migliaro, che da Migliarino, e ehe con 
Migliaro ha eziandio comune il cimi- 
tero. La frazione di Cornacervina di- 
sta per tutta quasi la sua estensione 
la larghezza del Volano da Migliaro, 
e tutte assieme le cinque frazioni sulla 
stessa strada provinciale distano fra 
loro di quattro chilometri appena. 
Quanto poi al Ponte sul Volano tanto 
magnificato, osserveremo che esso non 
ha fatto cambiar posto alle frazioni, 
essendo stato sostituito al passo na- 
tante. I Consiglieri assegnati per po- 
polazione, per la pretesa, e concessa, 
elezione parziale dello scorso anno 
provano col numero che Migliaro non 
è inferiore a Migliarino; 4 quì, 4 là. 

La stampa, come esigono gli avver- 
sari, non doveva parlare ai lettori del 
mercato settimanale di Migliarino che 
dura poche ore del mattino: perchè i 
lettori meno istruiti sanno che nulla 
ha ciò che fare coll’importanza del 


| Capoluogo Comunale. La stampa non 
| aveva obbligo d' insegnare al pubblico 


che Ferrara, Portomaggiore'e Copparo 
distano 4 chilometri da Migliaro più 
che da Migliarino, e Migliaro altret- 
tanto meno da Codigoro, cosa ben 
più importante perchè Codigoro è capo 
luogo del Mandamento. 

Per uitimo la stampa secondo gli 
avversari, avrebbe dovuto trascurare 
i diritti di 4 secoli, e le non cambiate 
circostanze amministrative, e statisti- 
che, e le ragioni politiche e finanzia- 
rie, per tener piuttosto conto della 
floridezza, dei colori delle case, e della 
prosperità di Migliarino, in confronto 
alla fredda stazionarietà di Migliaro ! 
Ma noi ci teniamo piuttosto al sodo, 
e con tanta prosperità e floridezza da 
una parte e stazionarietà dall’ altra, 
osserviamo che non vi ha în Migliaro 
un solo accattone, e che fra Migliaro 
e Migliarino evvi ancora la differenza 
di circa 200 abitanti! 

D'alronde non è poi tanto facile 
illudere il pubblico, e tutti sanno che 

* il voto del Consiglio Comunale di Mi- 


esservi diffe- | gliaro non ebbe le necessarie garan- 


zie di libertà e di indipendenza; chi 
non conosce che un onesto possidente 
fu perfino schernito perchè obbe il 
coraggio di votare per Migliaro, in 
mezzo ad una maggioranza discipli- 
nata in favore di Migliarino? 

Noi intanto aspettiamo fiduciosi la 
deliberazione del Consiglio Provin- 
ciale della cui serietà ed elevatezza 
nessuno può dubitare. 
| 


RISPOSTA 
ad un critico 


Nel prossimo numero parlerò dell’ ap- 
plauditissima commedia « Lodovico Ario- 


scerle o di disprezzarle. Ah! le po- | sto » del sig. dott. Alberto Anselmi. 


polazioni in pieno secolo. 19° hanno 
perduto cuore e sentire, dicono essi, 
ed avendo assistito a ben più grandi 
trasporti, non se ne faranno caso, se 
vedranno abbattuti i loro diritti dalla 
partigianeria, come se per aver letta 
la storia della guerra Franco-Prus- 


| Frattanto devo scambiare alcane parole 


col signor Lino Ferriani, il quale s" è de- 
gnato di ricordarsi di me, nel giornale il 
Monitore di Bologna del 22 Giugno 1875 
a proposito d’una sua relazione. sulla 
commedia dell’ Anselmi. 

L’ ingenuità letteraria del signor. Fer- 


riani è omai proverbiale a Ferrara, a mo- 
tivo che a questi chiari di luna egli s' ac- 
corgè ad esempio che / doveri dell'uomo 
di Giuseppe Mazzini, è un libro bello, e- 
ducativo, istruttivo ; che le commedie del 
Goldoni sono perle di commedie, e che la 
claque è una scoperta recente del gior- 
nale /l Fanfulla. Non vi racconto  fole. 
Il sigoor Lino Ferriani ha bisogno di molte 
cose per serivere, per esempio d’ uno stile 
(non per uccidere gli altri, sa, ma per 
suicidarsi quando fosse alla vigilia d' an 
fallimento. letterario ! ); ha bisogno di 
cognizioni più vaste, di essere se non al- 
tro al corrente di tultociò che nasce, vive, 
muore nel campo delle belle lettere con- 
temporauee, e di non mettere in pratica 
invece il levati di lì che mi ci voglio 
metter io, perché allora le ‘dico proprio 
sul serio, signor Ferriani, che piuttosto che 
lei in cattedra è meglio che m° impanchi 
io, è questione d’ egoismo !... 

Ho bisogno — scusi, se fo un po’ d’in- 
ventario del suo patrimonio letterario mes- 
so all'asta — ho bisogno di sapere per- 
chè si è occupato del Prefetto, di Cossa, 
di me, riserbando uno spazio microscopico 
all'autore del Lodovico Ariosto, e si è 
espresso così malamente da non far ca- 
pire un’ette ai lettori cosa sia la produ- 
zione ! Vorrei sapere perchè in un'altra ap- 
pendice ha strapazzato il pubblico chieden- 
dogli sempre ingenuamente se pretendeva 
dalla commedia del Cossa degli effetti sce- 
nici? L'Anselmice liha pur trovati, dunque ! 

Perchè scrivere che i lettori della Gaz- 
zelta Ferrarese saranno buoni, ma ‘non 
cretini, quando Ella sa che hanno letto, 
sudando la camicia per compassione, le 
sue ingenue riviste sulle commedie del 
Goldoni, con uno stile veramente brille- 
vole ? direbbe Bergonzoni buona e grossa 
anima!... 

Ha dunque dimentic 
grafo Carrera?... mi 
minaccia. In caso, Carrera è un’ autorità 
letteraria, e può darmi una lezione, quando 
però abbia ragione, ma lei scusi, lei 
è un' autorità legale... in erba, e nulla più. 

Le dico poi che non l'ho dimenticato, 
e sà il perchè? perchè fu una delle pole- 
miche più giuste, più educate, più istrut- 
tive, perchè fu una delle polemiche più 
gloriose per me, dove perdetti tutto,. 
fuorchè l'onore, cosa che.il Carrera stesso 
illustre commediografo com’ è, ha confes- 
sato lealmente, più lealmente di lei nel 
Ron accennare che | accusa e tacere della 
difesa 1... 

La prego di rileggere attentamente e 
luna e l’altra. Ma non basta che legga, 
legga bene ! 

Ah io ho acconciato per la feste |’ An- 
selmi! Guardi in che perfetta illusione Ella 
vive! Lascio giudicare ai lettori se ho re- 
cato più danno io all’Anselmi colle mie se 
vere osservazioni, che lei colle sue lodi tra- 
sformate ia sovrumane corbellerie. Ho detto 
corbellerie e lo provo. È la seconda volta 
che mi annoia senza briciolo nè di buon 
senso, nè di spirito, e sono seccato, e poi- 
chè vuole ad ogni costo che balliamo, orsù, 


to il 


commedio- 


mano agli archi e fiato alle trombe, 0 suo-, 


natori, 6 si balli allegramente quella ga- 
loppe da scolaretti composta dal signor 
Lino Ferriavi, col titolo: | classici sproposi 

Le due Riviste sulla commedia « Arivsto 
e gli Estensi » del Cossa, e su quella 
« Lodovico Ariosto » dell Anselmi, l'in- 
genuo Ferriani, le ha scritte — lo si vede, 
lo si sente — con un faticoso arrantolare 
d'idee, di fantasia, di raziocioio , ha in- 
vocato la Musa, ha ricorso alla lundweer 
delsuo ingeguo: una fatica da ammalarne — 
per dire che cosa ? Udite, lettori, amici 
miei, amici tutti del signor Lino Ferriani, 
e venite armati..... di bilancie, e pesate, 
pesate senza misericordia, e bazza a chi 
tocca. 

L’ ingenuo rivistaio dice nella sua pri- 
ma Rivista « Taluni (forse coloro che ap- 
partengono alla famosa società dei cla- 


:e lei in tuono di | 


queurs scoperta recentemente dal Fanfulla) 
troveranno pochine nove chiamate. 

Par che ignori il signor Lino che cosa 
sia la claque. 

La claque è nata in Francia quando il 
signor Ferriani era ancora cullato dalla 
balia. Ed è anche da molto tempo che e- 
siste in Italia. Come allora ha scoperto il 
Fanfulla la Società dei claquewrs ? 

La claque è fatta per battere le mani 
a torto od a ragione, ma perchè? perchè 
pagato. Ed allora i elagueurs 0 sono 
in teatro o no. Fuori del teatro , essi 
non sono più claqueurs. Sa cos' ha sco- 
perto il Fanfulla per mezzo del suo più 
spiritoso collaboratore Yorich? La So- 
cieta dei rifischioni. Ma questa Società non 
ci ha che fare nel nostro caso. 

Andiamo avanti, e vediamo quello che 
di limaccioso porta nella sua rapina il tor- 
renle letterario del signor Ferriani. 

Chi conosce la vita — dice il rivistaio — 
del nostro Omero Ferrarese non deve 
ignorare che dessa non presenta lato 
veruno per soddisfare a certe esigenze 
di un pubblico teatrale, dice lei che è 
molto miope, ma mi sembra che la smen- 
tita gliela abbia data il mio ed il suo a- 
mico, Alberto Anselmi. Ah ingrato Anselmi! 

Ma se amate — soggiuoge con boria 
spagnuola il signor Ferriani — la fedeltà 
della storia E SE VI PREMI di ammi- 
rare in tutta la sua grandezza e no- 
biltà il Cantore d' Angelica voi dovete 
convenire che Cossa ci fece gusture anco 
maggiormente leggendolo (che cosa di 
grazia? si spieghi ) dacchè certi lavori 
si giudicano meglio soli nella propria 
cameretta che în un affollato teatro. 

Lo credo, e credo ancora che nel si- 
lenzio della cameretta si dovrebbe scrive- 
re — quando si lia questa fissazione — dei 
periodi se non senza errori di gram- 
matisa, l’ errore più ingenuo, ma alieno 
con la sintassi. 

Era nalurale — esclama giocondamente 
il Ferriani — che la commedia del Cossa 
fosse priva d' intreccio! Povero Cossa! 
quali smentite gli da nel tempo stesso che 
lo incensa. Non è niente naturale, mi pa- 
re, se Ella dice nella seconda ingenua 
Rivista, che |’ Anselmi ha trovato él modo 
di creare un certo intreccio, 

Veniamo alla Rivista sulla commedia 
del signor Alberto Anselmi, o meglio a 
questa seconda Stazione Dolurosa, e la- 
grimiamo come beghine. 

L'esordio è degno d'un pensatore, 
d'un filosofo, d’ uno storico, tanto che 
mi suggerisce l’idea di gridare come il 
Cardinale Ippolito all’ Ariosto perchè il 
Malvasia ha ucciso in leale duello il messo 
di Giutio Il : Anselmi, Voi fatelo immortale ! 

Il Malvasia ha ucciso il messo; il Fer- 
riani ha ucciso il buon senso !.. 

Altro è prendere la circostanza di eri- 
ticare, altro è dire, la circostanza critica. 
Ciò dico, perchè mi è stato detto che ho 
la febbre critica di tutto e tutti e di 
far dello spirito ad ogni costo, frase 
che zoppica, perchè il signor Ferriani vo- 
leva dire: la febbre di criticare tutto e 
tutti e far ecc. ecc. Ma sà, ‘in nome di 
Dio, che cosa si scrive lei? Vo” tacervi 
dei canoni critici ch'egli sfoggia , dello 
stile, delle idee, poichè quelle le giudicate 
voi, ‘e le riconoscete di primo acchito per 
clorotiche, malaticcie , espresse con stile 
barocco © lingua bizantina. Ne volete un 
campione ? eccolo. Parla il Ferriaai della 
commedia d’ Anselmi « | versi in genere 
(come fossero o fichi 0 ciliegie) sono belli, 

Nella 1° Rivista — il coerente ed in- 
geuuo Ferriani, parlando della commedia 
del Cossa nell'atto 2, dice: comprendiamo chi 
siano gli Estensi : Alfonso 1° che è crudele 
e traditore della ospitalità e che fa ucci- 
dere ecc. cce., e poi furbo... l’ ingenuo , 
nella 2° Rivista sulla commedia dell’ Ao- 
selmi sentenzia : il Duca Alfonso ci venne 
delineato come il buon principe che fa! 

O che roba era questo Alfonso , me lo 
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sa dire? C’ è da sentirsi per lo spavento 
muovere i capelli come fossero vivi, a 
così sublime coerenza di storici apprez- 
zamenti ! 

E poi sentite che modo spiccio di lo- 
dare. « Bella questa frase, bella quella 
descrizione, così così quel dialogo! » Che 
erudizione, che intelligenza, per tutti gli 
Dei dell’ Olimpo, e non venga mica a dirmi 
il Calcante della Belle Elene, « ch' è la 
regola » perchè parola d’ onore gli dico 
un’ insolenza. 

Davvero che |’ Anselmi deve rallegrarsi 
d'avere tali inueggiatori. A lui ch’ è 
tore di questo applaudito Lodovico Ario- 
sto, deve un simile elogio, fare quel- 
l’effetto come seotire un imbiaucnino in- 
censare un uffresco del cinquecento. 

E con queste pezze d'appoggio il Ferriani 
ha sfoggiato splendida bile e lussureg- 
giante invidiuzza, per consigliarmi a non 
sedere in cattedra? Siamo giusti. El- 
la non ha voluto spezzare una lancia 
per l’ Anselmi, ma ha colto il destro (è 
tanto tempo che lo aspettava ) di lanciarmi 
una sloccala senza pensare, scusi, che la 
sua lancia di ‘a velina si sarebbe spun- 
tata contro le mie maglie sebbene per ora 
di seta soltanto ! 

Non ci prenda l' abitudine veh ! perchè 
sciuperebbe la carta e ci perderebbe il 
fiato. E se mai sul sodo si fosse messo in 
testa di frantumarmi e decompormi, occhio 
al lambicco, c' è deotro abbastanza da far 
saltare in aria il fornello e |’ alchimista. 

Stuzzicato, mi difendo perchè non vor- 
rei che si credesse io appartenessi a quel 
bulicamo timidamente arrogante che aspira 
alla gloria coll’ osteggiare un glorioso; 
magnis clarescere inimicitiis. 

Ce n° ho colpa io? 

È lei che mi ha beccato, e dico il vero, 
d'estate quando una mosca od una vespa 
mi si posa sul naso o mi annoia con un 
barbaro solletico © con una puntura , che 
vuole signor Ferriani, sarà una barbarie, 
ma se posso l' accoppo !.... Vada, vada, 


faccia l'avvocato, ad ognuno il proprio | 


mestiere, perchè creda ogni volta ch’ Ella 
si reca alla stamperia porta la sua fama 
letteraria ai pubblico macello, e si ricordi 
che come il cloroformio ha da virtà di 
spegoere le fiamme del petrolio, l’ oblio, 
questo spauracchio dei vuoti cervellini, ha 
la virtù di far dimenticare i momenti di 
bizza ingenerosa ed.i fumi malsani dei 
pallidi e molli giornalisti d’ occasione , 
e la prego rammentarsi ancora che di 
questo passo, oltre i lettori, i suoi 
bravi amici studenti, sa che cosa mor- 
moreranno nellaule Universitarie, men- 


tr Ella tulto giulivo per la creduta lezione | 


inflittami si presenterà ad essi con un ri- 
solino di compiacenza: l’ est un ‘brave 
gargon !... il fera son che mini... a piedi. 


ALessanpro Fiascni. 
——_____—__—_—_—________—6& 


Cronaca e fatti diversi 


Comizio Agrario. — [a Dire 
zione del Comizio Agrario nella seduta del 
20 stante, prendendo atto della rinuncia 
rassegnata dal Presidente cav. A. Casazza, 
dal Vice Presidente sig. dott. Giorgio Scu- 
tellari, e dal Segretario prof. E. Giordano, 
deliberò di convocare il Comizio in as- 
semblca generale straordinaria pel dì 27 
volgente ad un' ora pom. onde procedere 
alla nomina della Presidenza vinuncia- 
taria. 

Nel partecipare ai socii una tale delibe- 
razione si pregano con ogni maggior pre- 
mura a voler intervenire all’accennata a- 
dunanza generale. 

Si avverte infine che, occorrendo un'a- 
dunanza di secondo invito, avrà luogo 
nel dì 29 del corrente mese all'ora so- 
praindicata, ed i socii ne saranno infor 
mati con avviso inserito nella Gazzetta 
Ferrarese, è con allissione nei soliti luoghi 
di pubblicità. 


Teatro'Fosi-Borghi. — Que- 
sta sera per beneficiata dell’ artista bril- 
lante Antonio Bollini si darà 1° la comme- 
dia in un atto di P. Ferrari fl Cantoni 
2° Scherzo comico scritto espressamente 
per il Beneficato dalla contessa Maria Li- 
boni Se Ferrara lo sapesse cosa direbbe? 


3° La commedia in un atto di G. Sivestri | 


13 A Tavola 


Bomani pubblicheremo una lettera 
del signor Ettore Santi, facendo le oppor- 
tune osservazioni. 


Per gli Esami, — A corrispon- 
dere degnamente alla fiducia che i signori 
Sindaci e Delegati scolastici riposero da 
anni nella antica e stimata Ditta Editrice 
Giacomo Agnelli di Milano, affidandole com- 
missioni di Libri di premio, Stampe, Me- 
daglie, essa ha in questi giorno pubblicato 
un Nuovo Catatoco che distribuisce gratis 
ai Municipi e a chi gliene farà richiesta, nel 
quele è usata tutta la cortesia * persuasa 
com' è la stessa Ditta che nella modera- 
zione de’ prezzi e nella bontà e novità degli 
articoli sta il segreto di accaparrarsi la 
preferenza. lo detto Catalogo figurano le 
opere degli illustri: Manzoni, Caotà, Tom- 
maséo, Sacchi, Zoncada, Parravicini, Ber- 
nardi, Berlan, Regonati, Pacini, Poggi, 
Pozzi, Sailer, Neri, Contini, Tarra, Falorsi, 
Scarabelli, Rosa, Fornari, Viganò, Manfroni, 
Banfi, Rossi, Pera, Lorenzi, Martinengo, Al- 
tavilla, la Morandi, la Bulgarini, la Ghe- 
dini, la Thomas, nomi che senz'altra rac- 
comandazione sono di sicura garanzia dei 
signori Committenti. 


"H'elegrafî. — |] giorno 20 corrente 
venne aperto a Lancenigo un Ufficio tele- 
grafico al servizio dei privati. 


Verdi e Ricordi. 
del 22 prima che incominciassela rappre- 
sentazione dell’ Aida il Principe Hohenlohe, 
accompagnato dal direttore Jauner, com- 
parve sul palco scenico e presentò a Verdi 
la croce di commendatore dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe colla stella, conferita- 
gli dall Imperatore. Anche il sig. Ricordi 
ricevette la croce di cavaliere di quell’ Or- 
dine. L’ Imperatore, cosa insolita, fece poi, 
a mezzo del direttore Jauner, esprimere 
al personale dei cori a dell'orchestra del 
teatro di Corte dell’ Opera la sua sodisfa- 
zione per le esemplari loro prestazioni nel- 
V' esecuzione del Requiem e dell’ Aida di 
Verdi. 


—— — 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
24 Giugno 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 1 — Tot 4. 

Nari-Morti — N. 0. 


Marion: — Lombardi Antonio di Ferrara, 
di anni 28, muratore , celibe, con Bagna: 
resi Maria di Ferrara, di anni 26, serven- 
te, nubile. 

Monri — Genesini Ida di Ferrara, di anni 7 
(tifoidea) — Scanavacca Giovanni di Stien- 
ta, di anni 22, milite , celibe (empiemia 
destro). 

Minori agli anni sette N. 0. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 24 — Berlino 23. — La Cor- 
rispondenza Provinciale dice che la vi- 
sita dell’ arciduca Alberto agli imperatori 
di Russia e di Germania ed il prossimo 
abboccamente d’ essi imperatori d’ Austria 
e di Russia a cui seguirà presto l’ abboc- 
camento degli imperatori di Germania e 
di Austria, devono considerarsi come una 
nuova conferma delle relazioni amichevoli 


esistenti fra : tre imperatori ed i lora Go- 
verni e che formano Ja base della pace 
europea. 

La ferma volontà madifestata ultima 


mente anche dall’ Austria di mantenere la 
politica comune di pace dissipò completa- 
mente i timori che per pochi giorni esi- 


| stettero circa la situazione europea. 


Versailles 23. — L'Assemblea approvò 
parecchi articoli del progetto riguardanti 
le concessioni alla Compagnia fersoviaria 
di Lione. 


— La sera | crescono; la pioggia continua. 


Firenze 24. — Oggi essendo festa la | 


Dietro domanda di Laboulaye si decide 
che la seconda lettura del progetto sui 
pubblici poteri avrà luogo dopo la discus- 
sione delle ferrovie. 

Parigi 23. — Grandi inondazioni nel 
dipartimenti del mezzodi, specialmente 
verso Tolosa. 

Bruxelles 23. — La Camera approvò 
con 73 voti contro 6 il progetto che pu- 
nisce l'offerta di commettere crimini. 

Washington 23. — Il rapporto del di- 
partimento di agricoltura dice che la con- 
dizione generale del frumento è inferiore 
alla media. Il raccolto sarà pro babilmente 
inferiore di un quarto del raccolto com- 
pieto. 

Aja 23. — Le elezioni per la Camera 
ebbero il seguente risultato: 42 liberal, {0 
conservatori, 12 anti-rivoluzionari , 16 ul- 
tramontani. 

Londra 23. — Il Sun annuozia che 
Gladstone promise di riprendere gel 1876 
la direzione del partito liberale. 

Vienna 24. — Secondo nuove disposi» 
zioni l’incontro degli imperatori di Russia 
e d'Austria non avrà luogo a Komotan, 
ma a Wieperl 

Lo Czar viaggierà passando l’ Austria col 
treno imperiale offertogli dali’ imperatore 
d' Astria; questi lascierà Vienna domenica 
mattina. 

La Presse annunzia che Robilant ha ri- 
messo il giorno 22 corr. ad Andrassy la 
denunzia del trattato di commercio ‘sca- 
dente il mese di Giugno 1876. Robilant 
espresse in quest’ occasione il desiderio del 
Governo italiano, che siano presto intavo- 
late le trattative per concludere il nuovo 
trattato. 

Roma %. — Stamane è giunto a Na- 
poli la squadra permanente. 

Parigi 24. — Grandi inonilazioni oei 
bacini della Garona ed Adour. 

| guasti sono immensi. 

Tutti i ponti a Tolosa sono rotti. 

Molte case sono crollate. Parecch morti. 

Aoche a Tarbes, Auch, Albi e Mantau- 
ban vi furono gravi disastri. Le acque de- 


Borsa è rimasta chiusa. 
BORSE ESTERE 


Parici 2 2 
Rendita francese 3019} 6432, 6420 
» » 5050 10397 |10392 
Banca di Francia "| _ _— 
Rendita italiana 5 010! 7 73 10 
Ferrovie Lombarde - - |27- 
Obbligazioni Tabacchi — — | — — 
Ferrovie V. E. 186: — |21- 
» Romane. — | 61- 
Obbligazioni lombar| — — | — — 
«romane | 27 — |24— 
Azioni Tabacchi SNA SE 
Cambio su Londra .| 25 25 32 
» sull'Italia .| 63,5 612 
Consolidati ingiesi ;| 93 578 | 93 9116 


Vienna 24. — Rendita austriaca 74 30 
in carta 70 20 — Cambio su Londra 
ALI 45 — Napoleoni 8 83 

Berlino 24. — Rendita italiana 72 10 
— Credito Mobiliare 39 23 


Londra 23. — Consolidato inglese 93 112 
— Rendita italiana — — 


—____ ___ 
)®( 


Non più Medicine” 
PERFETTA SALUTE ‘esttuta a 


senza medicine 
senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Do Barry di Londra, detta : 


RIVALEATA KM 


coli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi- 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
levalenta Arabica 
sce perfetta salute agli amma- 
lati i più estenuati, liberandoli dalle cattive 
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, cos 
pazioni iuveterate , emorroidi, palpitazioni 
cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, p 
tuita. nausee o vomiti, crampi  spasimi di sto- 
maco, insonnie, flussioni di petto, clorosi , fiori 
bianchi, tosse, oppressione, asma , bronchite, 
etisia (consuazione) dartviti, eruzioni cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, febbri, catari, 
‘amento, isteria, nevralgia, vizi del sangue, 
idropisia, mancanza di freschezza e di energia 
nervosa; 26 anni d’ invariabile success 
N. 75.000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 
Cura n 67,2Î8. Venezia 29 aprile 1869 
ll Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia di fegato. 
Cura n. 67, 811. — Castiglion Fiorentino 
(Toscana) 7 dicembre 1869. 


6) 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima. 

Dott. Domenico PAoLLOTTI 

Cura n. 79.422. — Serravalle Scrivia (Piemon- 
te) 19 settembre 1872 . 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Pierro CanevaRi Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 
Più nutritiva che l'estratto di carne, eco- 
ra anche 50 volte il suo prezzo in altri 


Casa Du Barry e C.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milnno, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; {12 kil. fr. 

4. 56; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.50; Gkil. fr. 

36; 12 kil fr. 65. Biscotti di Revalenta: 

scatole da 412 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8. 
La Revalenta al Cloccolatte in Polvere 

per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze d fr. 50 

e; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 

tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 

fr. 4 50; per 18 tazze fr. 8, 

Rivenditori in FERKARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA. Enrico 
Zarm, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Belleoghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLÌ”, G. A. Pantoli farm, — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma. 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
6. Catfagnoli. 


———— —T ——6m 


Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(1.* Inserzione ) 

SI RENDE NOTO 


Che sopra istanza detta Congre gazione di 
Carità di Ferrara, per la Sezione Opera Pia 
Bonaccioli, in persona del suo® Presidente 
Avv. Cav. Cesare Monti di Ferrara, nell’ u- 
dienza che terrà il sullodato ‘Tribunale il 
giorno di Martedì 3 Agosto prossimo ventu- 
ro ,-si esporrà al pubblico incanto, in pre- 
giudizio di Corti Lorenzo, Primo Costantino, 
Secondo-Oscar, ed Elide Corti in Ferri, tutti 
di Pontelagoscuro, ed in due lotti lo stabile 
infradescrilto, rimasto invenduto negli espe- 

menti d'asta del 29Settembre, 15 Decem- 
bre 1874, 15 Febbraio e 14 Maggio corrente 
anno, alle condizioni portate dal Bando Ve- 
nale, oslensibile nella Cancelleria di questo 
stesso Tribunale. 


Descrizione dello stabile da vendersi 


L' atile dominio e miglioramenti ‘di un 
vasto fabbricato in Pontelagoscuro, con casa 
di civile abitazione, magazzeni, corti, e cor- 
tili interni, aderenze e pertinenze, marcato 
colli Numeri di nuova anagrafe 267, 268, 269 
e di Mappa 557, 558, confinante a levante 
con le ragioni -Zanchella, a mezzodì colla 
Via Maro, ed argine del Po, a ponente colla 
casa Costa, ed'uno stradello di  proprieti 
Comune, Corti, Galuppi, Cavalieri e Costa, 
ed a tramontana colla Piarda del Po. 

Lo stabile suddescritto, sì venderà in due 
lottì, ed il primo lotto si compone della 
casa grande di civile abitazione, avente io- 
gresso dalla Via Mare, ed il secondo lotto è 
composto dell’ ala a levante, e magazzeni , 
avente fagreszo, dalla Piarda dei Po, il tutto 
come al bando, ed alla perizia giudiziale 
dell’ ingegnere Lorenzo Dotti. 

La vendita avrà luogo sul prezzo di peri. 
zia, ribassato però di otto decimi, a termini 
delle Sentenze 29 Setten.bre 15 Decembre 
1574, 5 Febbraio e 14 Maggio corrente anno, 
per eui l'incanto si aprirà, per il primo lot- 
to sul prezzo di L. 1697 02, e per il se- 
condo lotto sul prezzo di L. 856. 46, l'uno 
e l’altro netti dal cenone e diretto dominio, 
che grava lo stabile intero iu favore di que: 
sta Congregazione di Carità. 

Ferrara 22 Giugno 187: 


Gaetano Tumiati Proc. 


——_—— 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
(22 Inserzione ) 
SI fa noto al pubblico 


Che sopra istanza della signora Romagnoli 
Rita assistita dal marito Medoro Mantovani 
rappresentati dal Procuratore avvocato Tor 
quato Tasso. 

Avanti il R Tribunale Civile di Ferrara 
nella pubblica Udienza di Martedì dieci 10 
Agosto 1875 alle ore 10 dieci antimeridiane, 

Si procederà a pregiudizio dell’ 

nie di Alessandro Bruuelli di Fei 
rappresentata dal suo Curatore. giudiziale 
avvocato Arturo Psrmiani alla vendita dei 
seguenti Stabili : 

Î° Casa in Ferrara situata in Via del Mel- 
lone Civici Numeri 3751. 3752 e N° 9 di 
nuova ‘anagrafe distinia in Mappa coi Nume- 
ri 3967-5374 confinante colla Strada del Mel- 
Ione, e colle ragioni Brunelli e Lodi. 

9° Casa in Ferrara posta nella Via Pam- 
perso ora Brasavola Civ. N. 3757 con Orto 
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' 
distinta in Mappa dai Numeri 4002-4003 con- 
finanie colla Via Pamperso e colle ragioni 
Brunelli e Lodi 
. Sotto l osservanza delle seguenti condi- 
zioni. u 
1° Le due Case sarinno vendute in due 
separali lotti con tutte le servitù attive e 
passive ed oneri e quali sono possedute 
dalla dobitrice Eredità Brunelli. Î 
2° L'incanto sarà aperto in ciascun lotto | centrale, composto di cinque camere bene 
per il prezzo di stima riferito dul Perito | 
Bianchini colla sua Perizia 11 Marzo 1875 
e cioè per la prima Casa in Lire It. 823. 50 
e per la seconda in Lire It. 1327, 16. 

3. Le offerte d’aumento non potranno es- | 
sere minori di Lire dieci in ambedue i lotti, | 
e la delibera seguirà a favore dell'ultimo | 
miglior offerente. Î 

Ferme tutte le altre condizioni contenute 
nel Bando 13 Giugno 1875 depositato in 
questa Cancelleria. 


Inserzioni a pagamento 


D' aflittare in RIMINI, per 


la stagione 


balnearia, un appartamento 


ammobigliate, di cucina e locali per per- 
sone di servizio. 


Parlare coll’ Avv. Enrico Ferriani. 


Vasto granajo d’affittare 


formato da N. 8 Stanze in Via S. 
Romano N. 27. 


Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 
Vittoria N. 25. 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta. Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
l'Avv. Zeni in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Studio 


Tasso. 


(22 Inserzione ) 
Estratto di Bando Venale 
' per Vendita giudiziale 
SI FA NOTO 


Che a seguito di aumento di sesto la ven- 
dita giudiziale promossa da Cattabriga Pie- 
tro domiciliato a Finale d' Emilia contro Cec- 
chini Cesare di Ferrara viene ora proseguito 
da Mantovani Luigi di Ferrara e che in 
virtù di presidenziale decreto delli sette Giu- 
gno corrente anno col quale venne fissato 


un nuovo incanto nell udienza da tenersi 

da questo Tribunale nella solita Residenza Mont. 

siluata nel Palazzo della Ragione si aprirà 

l’ Asta e successivo deliberamento a favore n 

Tola geo, dlbraia x iv: ALLA: COCA. BOLIIANA 


guente PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE VNIVERSALE 
DI VIENNA 1873‘ 


Stabile 


Casa in Ferrara via cul di Pozzo ora Mor. 
tara al Civ. N. 60 di vecchia anagrafe N. 26 
di nuova d@&scritta in mappa colli Numeri 
577-2578 dell’ estimo di scudi 100 pari a 
L. 532 confinante colle ragioni Chiarelli ora 
Perelli colle già ragioni Guidelli e Guitti | 
colle ragioni del signor Aldo Fabbri e culla 
strada suddetta. 

Î° incanto si aprirà sul prezzo della deli- | 
Bera avvenuta in fsore Cattabriga como so: | 
pra aumentato del sesto dal sig. Mantovani | coli 
6. cioò di L. 875.” | Bottiglia 

Ogni obbiatore dovrà avere depositato pri- — 
ma deli’ incanto nelle mani del Cancelliere HI 5 (4 
l'ammontare approssimativo delle spese d'in- AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 
canto e deliberamento nella somma di Li- 


300 hè il di del d' Linea 

8.300 nonehè il decimo del prezzo d'in: | qsOssongierni ci 

tanto nella sorama di Lo 87, 50 a meno che | Ai rivenditori si concede sconto. 
da quest’ ultimo deposito non venga dispen- 
sato dal sig. Presidente. io 

Le offerte non potranno essere minori di 
L. 20 per ognuno. 

Il deliberatario avrà diritto di trattenere 
sul prezzo di delibera i capitali corrisponden- 
ti ai livelli ed altri onerì privati percuotes- 
sero la casa sabastanda. 

La vendita seguirà ancora alle condizioni 
tutte portale dal relativo Bando in data 10 
Giugno corrente anno. 

Taoto per ogni effetto di legge. 


Ferrara li 23 Giugno 1875. 


DI 
NICOLÒ ZENI 
FERRARA 
Ripa Grande N.° HA 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 


grande. . L. 4. — 
Metà bottiglia . . » 2. 


Si avverte il pubblico che la 
' ditta Francesco Zuccorini di 
Rovigo tiene deposito di BIRRA. 
della premiata fabbrica Dreher 
di Vienna. 

In Ferrara rivolgersi alla fab- 
brica di Birra in Via del Tur- 


Avv. Domenico Borsatti. | c0 N. 31. 


Cura radicale 


DELLE MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


COL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA! 


del professore PIO MAZZOLINI di Gubbio. u 
Effetti garantiti; B@ anni di felici successi ottenuti in tutte le primarie Cliniche 
d’ Italia. 
Deposito in FERRARA Farmacia Mlavarra ed in tutte le principali Farmacie 
del Regno. 


Antica Acqua 


PEJO 


L'acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è fra le ferraginose la più ricca 


. Fonte ferruginosa 


di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai déboli. L’ acqua di Pejo, oltre essere priva del gesso 
che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
AZOSA. 
ù È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie «di fegato , difficili digestioni, ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, cce. ecc. tg 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 
Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
voniente dalla Valle di Pejo, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
Aeque di Pejo. Per evitare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 


con impresso Antica Fonte Pejo - BoncnertI. (2) 


NON PIU MEDICINE 
(SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


| risana lo stomaco, il petto, i nervi, fl fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—__——_ssc— 
Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 


dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


(vanisos radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emordidi, glanlole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nausee, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidauza, dolori, crudezze, granchi ,'spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli aitri visceri ; ogni disordine del fagato, nervi, 
membrane mucosa 9 bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro , bron= 
chite, tisi (consunziona ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà da! sangue, idropisia , sterilità, 
fiusso bianco, i paltidi colori, mancanza di freschezza a di energia. Essa è pure 
il migliore corroborante pei fanciuili debo!! a par le persone d’ogai età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze, 

Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
| carne, facendo dunque doppia economia. ; 


25,009 guarigioni annual 


Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li siznori medici non volevano più vi 
È tarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non mai ab- 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
| stabilita. Gionpanenco Canto. 
Cura n. 65,184. Prunetto ( cire. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
<>. + + La posso assicurare che da due anni usaado questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più ‘alcun ineomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 an 
|" Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
| come a 30 ani. Fo mi sento insomma ringiovanito, predico, cofesso, visito ammalati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. i 
D. P, CasteLu, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869, 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. DowgNico Pattorti. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina Revalenta Arabica la 
quale ha tenuto in vita via moglie, che ne usa moderatamente già da ire anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Pistro CanEvARI, Istituto Grillo (Serravalie S 


Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile Het 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini 
4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent’ annî mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nerroso e Dilioso ; da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonaie e da continuata mancanza di 
respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco: l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
ATaNaSsIO La BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
avanzata gravidanza veniva attaccata giornal- 


Da due mesi a questa parte mia moglie în istato 
memie da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta ia estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero tia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che 
ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu rata dalla stitichezza, 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. 8. Gaupin. 

Prezzi: La scatola del'peso di 114 di chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chiloge fr_ 65, 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocérla abbiamo confe 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano în ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, caffe, the, vino, brado, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca € lo stomaco liberando dalle nausce e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ec., 0 bevande alcoliche, 
0 dopo l° uso del tabacco da fumo. 5 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

In Scatole di 1 libbra inglese L. 4 59 
»S- 


» E) » 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè dormire, ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza © da irritazione nervosa. Ora éssa sta benissimo grazie alla 
Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, bava appetito, buona digestione, tran- 
quillità dei nervi, sonne riparatore, sodezza di carne ed’ un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. pi MontLouIs. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatisno da fari stare in letto tutto 
D'inverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa. Revalenta 
al Cioccolatte. Faanegsco Braconi, sindaco. 
Cura n° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. _ 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia :moglie, che soflerse per lo spazio di molti 
ani di dolori acuti ‘agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reva- 
lenta al Cioccolatte. Vicente Morano. 
Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 per 48 fr. 8; per 120 fr: 
17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 12 tazze fr. 2 60; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8: 
Casa Fanar idv Bannr e Comp., 
Via TOMMASO GR u N. 2 Milano. 
Rivenditori in tutte le Città d’ Etalia, presso 
, farmacisti e dreghieri. PRA 
RIVENDITORI in Zerrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Beilenghi = Rimini, A. Legnaui e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Seimi @ 


farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 


ato i 


principa 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


—- 


